
Un nome buffo, una buona
dose di ironia e molta intelli-
genza scenica. C’è questo (e
non solo) alla base del lavoro
delle SheShePop, un colletti-
vo di performer, per lo più al
femminile, attivo dagli inizi
degli anni 90, con baseaBerli-
no. In Italia è approdato per la
prima volta nel 2012al Festival
di Santarcangelo con «Schu-
bladen», in cui tre coppie di
coetaneetedesche si confron-
tavano sulla memoria indivi-
duale e collettiva costruitasi
prima e dopo la caduta del
muro di Berlino dai due diver-
si fronti della Storia. In «Te-
stament» e in «Frühling-
sopfer» (Sacrificio di Prima-
vera), che transitarono suc-
cessivamente al Festival delle
Colline Torinesi, affrontavano
il rapporto con i padri econ le
madri. Lacifra di SheShePop,
attualmente uno degli en-
semble più in vista della scena
internazionale, è quella di un
teatro di ricerca fondato sulle
esperienze personali dei
membri della compagnia, su
un autobiografismo dichiara-
to, ma scevro da autoreferen-
zialità perché, spiegano, «i ri-
ferimenti alle nostre vite sono

serae domani ospite al Teatro

serae domani ospite al Teatro
Franco Parenti, grazie al lun-
gimirante lavoro di Zona K,
che ne hafatto la punta di dia-
mante espettacolo conclusivo
del suo «Focus People», una
preziosa rassegna sul tema
del potere della gente comu-
ne di cambiare il mondo. In-
sieme alle rispettive madri
She She Pop, basandosi su

«Le Sacre du Printemps» di
Igor Stravinsky, affronta il te-
ma del sacrificio femminile
nella famiglia e nella società,
sovrapponendo la sfera reli-
giosa del sacrificio umano ri-
tuale con la questione etica
dell’importanza dell’autode-
terminazione e della libertà
personale delle donne. Le
quattro madri, presenti in vi-
deo proiettate su quattro
grandi lenzuoli, accettano di
mettersi in gioco, raccontan-
do debolezze presenti e pas-
sate, sacrifici e compromessi
ma anche successi delle pro-
prie vite. A fare da contraltare
le figlie che, severema anche
giocose, le interrogano, met-
tendo in luce con irriverente
lucidità i rapporti contraddit-
tori tra differenti generazioni
che faticano a trovare un au-
tentico punto di contatto e di
dialogo. Niente di ideologico,
tuttavia, bensì spunti di rifles-
sione per un’indagine antro-
pologica ed etologica che si
interroga sull’evoluzione del-
l’identità e del ruolo della
donna, ieri, oggi e in una pro-
spettiva di futuro prossimo.
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SheShePop,collettivodiricerca
La libertàdelledonneèil temadi «Sacrificiodi Primavera»al Parenti

in realtà un metodo e non il
contenuto del nostro lavoro. I
nostri spettacoli sono svilup-
pati come un collettivo. Non
c’è un regista. Ma non c’è ne-
anche un autore enon ci sono
attori. I testi e concetti sono
sviluppati insieme, stando in
scena». «Frühlingsopfer» (in
tedesco con sovratitoli) arriva
finalmente a Milano, questa

Da sapere
● Il collettivo di

performer
berlinese She
She Pop porta
in scena
stasera e
domani
al Parenti
«Sacrificio di
Primavera/Frü
hlingsopfer».

● Teatro
Franco Parenti
Via Pier
Lombardo 14,
ore 21, tel.
02.59.99.52.06
, € 23,5-15.

● Lo
spettacolo
analizza il
sacrificio al
femminile nella
società e in
parallelo nella
sfera religiosa.
Il collettivo si è
formato a
Berlino nei
primi anni 90
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Dalla Germania I performer del gruppo She She Pop, attivo a Berlino dal ‘90
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